
È nato 
l'Oscar cinese: 
Gong Li -
migliore attrice 

• • PECHINO. È andato a Gong Li il premio del­
l'Accademia centrale del dramma cinese, una 
sorta di Oscar orientale quest'anno alla sua pri- ' 
ma edizione. L'attrice, protagonista di Storia dì, 
QiuJu (Leone d'oro all'ultimo festival di Vene- -
/.ia), e attualmente impegnata, oltre che nel ' 
nuovo film di Zhang Yimou, anche in politica: fa '; 
parte di una commissione consultiva che coo­
pera con il Parlamento. .,, , . K 

; Due francobolli 
? (Usa e Monaco) 
dedicati -, 
a Grace Kelly 

mi WASHINGTON. Una nuova ghiottoneria per 
i collezionisti: esce mercoledì il primo franco­
bollo commemorativo di una delle più note fia­
be dei tempi moderni, Grace Kelly. Due emis­
sioni che saranno vendute simultaneamente 
negli Stati Uniti e nel principato di Monaco, ispi­
rate da altrettanti fotogrammi del film del 1954 
Una ragazza di campagna. -

«Una volta c'era il Caf, adesso c'è Tasse Cossiga-Andreottì-Zeffirelli» 
Uno scatenato Roberto Benigni piomba a sorpresa sulla cerimonia 
dei Nastri d'Argento. Poco prima Baudo si era «beccato» con Kaurismàki 
Tra i premiati la Ponziani, Abatantuono e «Il ladro di bambini» 

«Sapete cos'è il C.A.Z.?» 

Michael 
Tolkin 
autore 

del romanzo 
«l protagonisti» 

editoria 
Bompiani Noir 

Benigni ai Nastri d'Argento. Assente giustificato l'an­
no scorso, il comico è piombato ieri nella Sala dello 
Stenditoio per ritirare due vecchi premi e animare la 
cerimonia. Obiettivo numero uno: il delirio antia­
bortista di Zeffirelli. «È un moderato, lo sono per ta­
gliare il pisello ai gay in Piazza Navona e azzoppare 
te lesbiche a Via Frattina». E poi una frecciata al 
«Caz», il nuovo asse Cossiga-Andreotti-Zeffirelli. -

MICHELE ANSCLMI 

••ROMA. «Ciclone Benigni» 
sui Nastri d'argento, il premio 
annuale del Sindacato giorna­
listi di cinema. È successo at­
torno all'una di ieri mattina, a 
premiazione esaurita, quando 
il comico toscano ha raggiunto 
sul podio Pippo Baudo e Mar-

* gherita Boniver sotto i flash dei 
fotografi. Camicia bianca slac­
ciala sui collo, capelli più dritti 

, del solito e completo sgualci­
to, ha abbracciato il ministro 
sussurrandole al microfono: «È 
una soddisfazione baciare un 
socialista a piede libero, uno 

>dei pochi». .Applausi sotto la 
.volta della Sala dello Stendi­
toio, leggero Imbarazzo della 
Boniver. - -

Benigni aveva un conto in 
sospeso con I Nastri d'argento. 
L'anno scorso non era venuto 

, a prendersi quello per Johnny 
Stecchino adducendo a RIO' di 

.scusa una riunione di condo­
minio, eun lustro fa non aveva 
potuto ritirare quello per Daun-
bailo. Ma io show di Ieri ha ri-.' 
sarcilo ^presidente del sinda- : 
cato, JErnesto Baldo, del.dop­
pio sgarbo, subito. Gasato, dal-, 
l'atmosfera un po' ingessata . 
che gravava sulla sala, il «pie- : 
colo diavolo», dopo aver rassi- .-
curato l'auditorio sull'esito di 
quella riunione di condomo-
nk>, ha commentato cosi 11 de­
lirio antiabortista di Zeffirelli "• 
approdato sulle prime pagine 
dei giornali. «Prima c'era il Caf. ' 
Craxi-Andreotti-Forlani, ades- ' 
soabbiamollCaz.Cossiga-An- :. 
dreotti-ZeffirelUV, Sentendo le 
loro parole non ci si può non 
sentire protetti. ? dimostrano ' : 
che in Italia c'è ancora qualcù- ';• 
no conia testa aposto». E prò- •': 
segue: «Ma oserei dire che Zef- v 
flrelu s'è trattenuto. Vuole la 
pena di morte peri le donne, 
che abortiscono e iKghjgHotti- i 
ria a Piazza del Popolo per i la- -
droni di Tangentopoli? lo gli . 
avevo proposto di meglio: ta- • 
gito del pisello ai gay in Piazza 
Navona (ma lui ha fatto delle 
storie) e azzoppamento delle 
lesbiche a Via Frattina. Anche : 
Scalfaro e il cardinal Ruini so­
no d'accordo con noi. Vedre- ; 
mocosaslpuofare...». >•'-w••'• 

Benigni è in forma. Un atti­
mo dopo, circondato dai ero- V 
nisti, Iscrive Zeffirelli al partito 

, dei moderati erede di Tocque-1 

ville e passa oltre.-Tangente» ,'* 
poli? «Non esiste. È un fumus .-' 
perseaitionis, non ci sono le , 
prove, io ho una briscola nella 
manica. Di Pietro ha organiz­
zato un complotto. Lui, Borrelli 
e Colombo in realtà sono degli 
omosessuali, organizzano par-
touzes con i carcerati nel brac­

cio 6 di San Vittore». San Patri-
gnano? «Sono d'accordo con 
Muccioli, l'assassino è Oi Pie­
tro, ma bisogna indagare su 

' Craxi che ha violentalo la figlia 
' di Woody Alien». La rinascila 
del cinema Italiano? '«Più che 
Rinascita direi Vie Nuove, anzi 
J'Unita del cinema italiano». 
L'esperienza con Blake Ed­
ward»? <// àglio della Pantera 
rosa mi ha insegnato molte co­
se. È un film intellettuale, ricor­
da Deserto rosso, e infatti dove-

• vamo chiamarlo // figlio della 
. Pantera rossa. Con Blake è sta­

to amore a prima vista. Funzio­
nava tutto sul set, anche gli ef­
fetti speciali». Gli ingaggi a Hol­
lywood? «Dopo Johnny Stecchi­
no mi chiamano solo per fare 
ruoli da siciliano: si chiamano 
tutti Ciccio, Don Calò, Caloge­
ro». Kaurismàki? «Quello che 

• avete appena visto non è lui, è 
; uno di Testacelo. Ma quello 
; vero è un grande autore, ci fac-
. damo certe bevute di Fernet 
'insieme...». ; 
. .. Tirato da tutte le parti. Beni­

gni abbraccia. Antonioni..si fa 
vfotograiaie tra Walter Pcdulla e 
Mario Cecchl Cori, invoca inu-

: tilmenteun bicchier d'acqua e 
:: rilascia un autografo a un gio-
• vanotto brufoloso. Poi corre ad 
•abbracciare l'amico finlande­

se Akl Kaurismàki, che poco 
prima era stato protagonista di 
un duetto imbarazzante con 
Baudo. In effetti, è difficile im­
maginare due personaggi più 
antitetici, anche nella cornice 
fasulla di una premiazione. Si­
garetta'tra le dita e bottiglietta 
di vino bianco («Villa Amino­
li») abbandonata un attimo 

: prima di essere chiamato per 
- ritirare il Nastro d'argento eu-
: ropeo, il cineasta linlandesc 
; non s'è proprio preso col pre-
sentatore. «Lei che ha difeso il 

: cinema europeo...», dice Bau­
do. «Io non ho mai difeso il ci­
nema europeo. Solo quello 
finlandese e quello italiano», ri­
batte Kaurismàki. .La sfida va 

- avanti per cinque minuti nel 
. disagio generale, e si conclude 
• dopo un battibecco sulla per­

formance del cane di Umberto 
D, allorché l'estenuato regista 
sussurra all'interprete: «Devo 

.' andare, perchè sento che que­
sto signore vuole il palcosceni­
co tutto perse està per buttar­
mi fuori». Ma il presentatore se 
la tega al dito e, consegnando 
Il premio, si lascia sfuggire con 

- aria piccata: «Vorrà dire che in 
' aggiunta gli daremo un'altra 
bottiglia di vino». Siamo alle 
solite: finché Baudo si crederà 
più importante degli artisti che 
ospita o premia nncldente ci 
scapperà sempre. 

Sopra. Diego Abatantuono. A sinistra, Gianni Amelio 
Nella foto grande Antonella Ponziani subito 
dopo la premiazione di ieri. Sotto, Roberto Benigni 
tra Pippo Baudo e II ministro Margherita Boniver 

'''S.T V-

••ROMA, Ancora un trionfo per Gian* 
ni Amelio. Non contento d'essersi ag­
giudicato Il Premio speciale della giuria 
a Cannes, il David di Donatello, il Felix 1 
europeo e chissà quanti altri premi, il 
cineasta calabrese ha aggiunto ieri al 
suo medagliere il "Nastro d'argento. 
Con lui sono stati premiati, sempre per '• 
il ladro di bambini, gli sceneggiatori , 
Stefano Rulli e Sandro Petraglia e il prò-
duttore Angelo Rizzoli. Prendendo la ì 
parola tra gli applausi, Amelio ha volu- '; 
to rendere omaggio ai giornalisti di ci- •' 
nema con una metafora calcistica: «Si •' 
dice del pubblico dello stadio che è un . 
uomo In più della squadra. Beh, io de- ; 
vo ringraziarvi per il sostegno che avete 
dato al mio film a Cannes Avevo dav- ' 
vero un uomo in più in squadra» 

Hanno votato bene ì giurati dei Nastn 

"d'argento, cercando di premiare il nuo­
vo che emerge senza penalizzare il ta-

; lento già emerso. Magari si poteva osa-
' re di più, ma in questi casi non ha sen-
: so fare le pulci al «Palmarès»: e del re­
sto, il premio del Sindacato giornalisti 
deve fare i conti ogni anno con le Grol­
le d'oro (che si danno a ottobre) e i ; 
David di Donatello (che si danno a giu-

• gno), in una legittima logica concor­
renziale. •,..: • 

; L'elenco dei premiati, rapidamente. '. 
Nastro d'argento europeo: Aki Kauri­
smàki. Migliore produttore di cortame- , 

• traggi: Laurentina Guidoni per Un pez­
zo diverso. Regista del migliore corto- ' 

/metraggio: Valerio Andrei per // dono' 
dei Magi Migliore doppiatore- Massimo 
Corvo per La Bella e la Bestia. Migliore 
doppiatnce Carla Cassola per Orlan­

do Regista del miglior film straniero: 
, Robert Altman per / protagonisti. Mi-
glion costumi: Lina Nerli Taviani per 
Parenti serpenti. Migliore scenografia: 

[ Luciana Arrighi per Casa Howard. Mi­
gliore fotografia: Carlo Di Palma per 

* Ombre e nebbia. Migliore musica: Ma­
nuel De Sica per Al lupo! Al lupo!. Mi­
gliore attore non protagonista: Renato 

•Carpentieri per Puerto Escondido. Mi­
gliore attrice non protagonista: Paola 
Quattrini per Fratelli e sorelle. Migliore 
attore protagonista: Diego Abatantuo­
no per Puerto Escondido. Migliore attri­
ce protagonista: Antonella Ponziani 
per Verso Sud. Migliore sceneggiatura: 

: // ladro di bambini di Amelio, Rulli e Pe­
traglia. Miglior soggetto: Al lupo! Al lu­
po1 dì Ascione Benvenuti, De Bernardi, 
Verdone Miglior produttore Angelo 
Risoli per // ladro di bambini Miglior 

regista esordiente- Mano Mattone per 
Morte di un matematico napoletano 

. Regista del miglior film italiano. Gianni 
,f;- Amelio per//ladro dibambini. 
-' Tutti applauditi ieri mattina, insieme 
•' a Michelangelo Antonioni, nell'elegan­

te Sala dello Stenditoio del complesso 
'[monumentale di San Michele a Ripa. 
:• dopo l'antipasto musicale in onore dei 
'•' premiati eseguito al pianoforte dal 
.", maestro Stefano Arnaldi. La più emo-
.;, zionata, r.c-iia sua minigonna nera, 
". sembrava - la ventottenne Antonella 
..'• Ponziani, che ha voluto ringraziare il re-
• • gista Pasquale Pozzessere per la fiducia 
Riaccordatale. Peccato che Verso Sud, 
•2 uscito fugacemente a Roma dopo il bel 
v debutto alla Mostra di Venezia, non si 

possa vedere da nessuna parte. Le cose 
del cinema, in Italia, vanno anche cosi 

. OMiAn 

Dai Nastri all'Oscar 
Tolkirv scrittore 
e «Protagonista» 

ALBERTO CRESPI 

H i Dopo il Nastro d'argento 
ai Protagonisti, e in attesa del­
l'Oscar, vi presentiamo un si­
gnore che merita la vostra 
stretta di mano: Michael Tol- ' 
kin, newyorkese, giornalista -
per testate prestigiose (Village 
Voice, Daily News, Los Angeles • 
7i>nes), autore di un primo ro- f 
manzo intitolato ThePlayerda 
cui Altman ha tratto, appunto, •. 
il film di cui stiamo parlando. •-
Un romanzo uscito in America " 
nell'88, pubblicato per la pri- ' 
ma volta in Italia nel '90 con il ~ 
titolo // giocatore (traduzione : ' 
letterale di Player) e ora riedi- ; •: 

to, con lo stesso titolo italiano ' 
del film, nella nuova collana : 

Bompiani Noir (238 pagine, ' 
23.500lire). .- . 

Attenzione alle date. Il ro- ••;.' 
manzo di Tolkin era sotto i no- ' 
sui occhi sin dal "90, ma ci era r 

sfuggito. Colpa di un titolo, // ;-. 
giocatore, troppo uguale a ., 
quello di un immortale roman­
zo breve di Dostoevskij? Colpa ' 
di un cognome, quello dell'au­
tore esordiente/ troppo simile \ 
a quello di uno' scrittore cete-
b^rnmo'conieilJóhnRKTòl- V, 
kien del Signore degli anelli? 
Fatto sta che abbiamo perso, si -'.; 
fa per dire, tre anni. Come -
spesso accade, c'è voluto il '. 
film, e la candidatura all'Oscar '. 
(Tolkin è «nominato» nella ca- . ; 
tegoria degli sceneggiatori, per 
il copione che egli stesso ha ':. 
tratto dal proprio libro), per 
scoprirlo. - „•.•:.• 

/ protagonisti libro ha una 
trama assai simile a quella di / 
protagonisti film. Ma nono- .*, 
stante l'argomento non è affai- -
to «cinematografico»: non, al- ; 
meno, nella direzione che -
quel genio di Altman ha poi '". 
impresso al film. E la storia di ';•:' 
Griffin Mill, dirigente di uno ".'' 
studio hollywoodiano perse- v 
guitato da un anonimo sce- ;' 
neggiatore che gli invia cartoli- ; 
ne minatorie. Evidentemente •' 
Mill gli ha rifiutato un'idea per '" 
un soggetto, ma come fa a ri- " 
cordarsene? Mill riceve centi- i; 
naia di sceneggiatori l'anno, . 
ascolta migliaia di soggetti. -
Meno dell'I per cento di que- , 
sta massa di idee, per lo più . 
strampalatissime, diventa un ; 
film. Il rimanente 99 per cento \ 
va a ingrossare le file dei fru- . ' 
strati del Sogno Americano. <r 
Ma un bel giorno, uno di questi '!. 
falliti s'incazza e comincia a ':. 
perseguitare il nostro eroe. 11 ' 
quale ha già i suol problemi ''' • 
(allo studio stanno per farlo 
fuori), e la sua preoccupazio- ';' 
ne diventa pian piano ango-... 
scia, poi terrore, poi paranoia. 
Crede di individuare il proprio ' 
persecutore in uno scntlorc 

chiamato David «ariane Lo 
rintraccia in un cinemino d'es­
sai dove proiettano Ladri di bi­
ciclette. E lo ammazza. Per ca­
so, senza premeditazione, ma 
lo ammazza. E poi comincia a 
corteggiare la sua ex fidanza­
ta... ....•/.'.'... 
• C'è una grande differenza, 
ovviamente, tra libro e film. 
Non a livello della trama, ma al 
livello assai più profondo della 
messinscena (qui letteraria, là 
cinematografica). Ricorderete 
che la caratteristica più sfiziosa 
e appariscente del film era la 
presenza, nei panni di se stes­
si, di uno squadrone di divi, da 
Bruce Willis a Julia Roberto, da 
Anjelica Huslon a Buri Rey­
nolds. Nel libro tutto ciò non 
c'è. Si parla dei divi, ma è co­
me se il mondo dorato di Hol­
lywood rimanesse sullo sfon­
do, mentre Altman lo porta in 
primo piano. In altre parole. 
mentre il film è girato, e narra­
to, dal di dentro, il libro è il rac­
conto di un outsider, di uno 
che guarda, Hollywood ancora 
dal difuori. '/•' -.<!')'. 

Ma Torkiri è scrittore vero, e 
lo dimostra andando nel pro­
fondo della psiche di Mill,, 
mentre • Altman ne rimane ' 
amabilmente - in superficie, 
confezionando un film che 
svela i meccanismi perversi di 
un'industria senza - preoccu­
parsi di trovare l'anima dentro 
i robot Scava a fondo, Tolkin. 
nelle ossessioni di Mill prima e 
dopo aver ucciso: metà del ro- ' 
manzo è composta dalle elu- * 
cubrazioni dell'assassino, dal 
suo raffigurarsi l'Autore che lo 
perseguita, dal suo immagi­
narsi (in modo pignolo e para­
noico) le conseguenze di ogni 
minimo gesto. In certi momen­
ti, pur nella sua scrittura piana 
e semplice resa benissimo dal­
la traduttrice Marcella Dalia-
torre, Tolkin sembra Kafka. Ed ' 
è tragico - e spudoratamente 
ironico, si capisce - il modo in 
cui Mill supera le proprie para­
noie con la consapevolezza, 
del tutto fenomenologica, di ' 
averla fatta franca. Il senso di 
colpa, nella pragmatica Holly- " 
wood, si sconfigge con i fatti 
se la tua colpa non è dimestra-
ta, sei innocente, anche e so­
prattutto di fronte a te stesso 
Alla fine, è l'amara conclusio­
ne, ha davvero ragione Mill 
quando dice di se stesso: «Era 
talmente preso dal lavoro che -
non aveva mai né il tempo né il * 
bisogno di controllare la pro­
pria emotività. Questo l'Autore >-
non l'avrebbe capito. Avrebbe < 
dato per scontato che anche 
Gnffin avesse un inconscio co­
me tutu gli altri - il solito leta­
maio» 

A «Beautiful» si paria d'aborto: di chi è la scelta? 
Mentre Zeffirelli tuona contro le donne che pro­
muovono «l'assassinio di bambini», di aborto parla ; 
Beautiful, la soap più vista in Italia che va in onda su ; 
Raiduè da circa tre anni; Tema quantomai scottante 
su cui gli sceneggiatori non hanno avuto dubbi: a 
decidere della gravidanza di una delle protagoniste 
è solo lei stessa. Dalla prossima stagione la soap 
passerà su una delle reti FininvesL * * 

ANNA MARIA CRISPINO 

Brooke Logan, uno del personaggi di «Beautiful» 

tm C'era ancora George Bu­
sh alla Casa Bianca e i fanatici 
«Pro Iife» non avevano ancora 
giustiziato un medico che pra­
ticava interruzioni di gravidan­
za, quando negli Stati Uniti so­
no andate in onda le puntate 
di Beautiful che abbiamo ap­
pena visto in Italia. Tema: l'a­
borto, parola mai pronunciata 
(almeno nella versione tradot­
ta) ma realtà ampiamente me- ' 
tabolizzata in tutti i suoi risvolti 
di ambivalenza. Ad essere in- '• 
cinta è il personaggio più im­
probabile dell'intero cast della 

soap- Sally Spectra, donna di 
- mezza età che ha smesso la 
' contraccezione perchè pensa-
' va che non ce ne fosse più bi-
. sogno (equi si aggira l'inquie-
. to. fantasma della menopau-
;. sa). Sally-pensa di essere ma- ; 

• lata quando viene colta da ma-
• lore, quindi la sua reazione è ; 
innanzitutto di sollievo quan-

ì do il medico le dice che è In- ; 
cinta. Accanto non ha il mari- • 
to, ma la figlia Macy, già adul- ; 
ta. Sono due donne, dunque, -
di fronte ad una gravidanza 
inaspettata. 

Passato lo stupore (e un 
paio di puntate) Sally accoglie 
il «miracolo» del suo corpo e • 

.fantastica sulla risposta del 
giovane marito Clarkc Carri- •; 
son: sarà felice di questo dono ;/,. 
della vita. «Se proprio volevi '•; 
farmi un regalo, avrei preferito • 
una Rolls Royce»: Clarke taglia ; 
corto, il bambino non lo vuole, i 
intralcerebbe i loro progetti di e 
lavoro. E porge alla moglie un •"• 
bigliettino con l'indirizzo di ' 
una clinica per «risolvere il prò- . 
blema». • Insorge Macy: solo 
Sally ha il diritto di decidere. Il ; • 
dibattito - sull'autodetermina- ' 
/ione diventa quasi didattico: .' 
a decidere dobbiamo essere in t ' 
due, sostiene Clarke, ed io di­
co no; spetta solo a lei, ribatte V 
Macy. Dibattito accademico. : 
Sally va in clinica ma poi deci- J 
de di tenere il bambino. Staso- ' 
ra circa 6 milioni di telespetta- v 
tori sapranno se lei-si risolverà & 
a dirlo al marito e se il «perfido» 7' 
Clarke la lascerà per questo. •,,"',' 
' Franco Zeffirelli evidente- ., 
mente non vede Beautiful. Al­
trimenti saprebbe che le sue -

dichiarazioni sull'aborto non 
sono solo dissennate, ma un n-
dicolo anacronismo. Quando \ 
è dal ventre molle della cultura < 
popolare più kitsch che viene 
una narrativa del «dilemma» 
aborto di questo tipo, vuol dire . 
che davvero siamo oltre una 
soglia. Gli anatemi, quelli della 
Chiesa o quelli dei sedicenti in-
tellcltuali. restano appunto ta-
li. Un mero esercizio di arro- ." 
ganza • tanto più , pericoloso, 
magari perché cozza proprio 
contro un sentire profondo: è ' 
la donna a dover decidere. Ne \ 
ha il diritto, ma soprattutto la 
responsabilità. E non lo dico- " 
no le femministe ma Beautiful, • 
una soap ipermodema proprio 
perché ha fatto de! conflitto in- ( 
teriore l'unico vero scenario su ' 
cui si svolge l'azione. Sally non 
sceglie infatti in nome di un ' 
codice morale: aborto sl/abor-
to no si gioca per lei suiia valu-
fazione del costo della scelta. . 
Vuole il figlio ma sa che il prez- >. 
zo che dovrà probabilmente ' 
pagare è la perdita dell'uomo 
che ama. La retonca dei senti­

menti, tipica del genere, sta 
nel linguaggio narrativo ma 

[ non nella sostanza: non ci sarà ;* 
«lieto fine», lei avrà il suo barn- ' 
bino ma perderà il marito. 

., . D'altronde tutta la soap si 
: muove continuamente - sul­
l'ambivalenza: c'è in Beautiful 

. un costante inneggiare alle vir- , 
tu della famiglia, ma non un 
solo matrimonio che regge. ' 

' Siamo passati, in poco meno 
di 700 puntate, attraverso uno 

: stupro con relativo processo, •; 
: una morte per leucemia, diver- ; 
- se gravidanze fuori dal matti- • 
; monio, e persino un episodio S? 
. di violenza sessuale di un pa- : 
dre (ma poi in realtà era lo 

' zio) nei confronti di un ragaz- ' 
~ zo, che ora è alle prese con la ; 
definizione della propria virili- . 

. ta. Tutte le problematiche più '•. 
scottanti sono state affrontate .7 
nei loro risvolti di conflitti «in- '. 
trapsichici» - come direbbero -
gli specialisti - ma narrate in ,' 

. una sorta di contesto consape- ' 
volmente virtuale, dove acca- ;-
de pochissimo. Quello che 
davvero si svolge in Beautiful 

non è dunque il tempo quoti-
' diano - anche se si capisce che 
• è mattina, ad esempio, perché 
; tutti i - personaggi prendono 
.contemporaneamente, ma in 
< luoghi diversi, la stessa tazza di 
;- caffè - ma il procedere di una 
' continua elaborazione dei 
sentimenti attraverso la parola. ' 

. come nel sefrtnganalitico. 
Un corso di psicologia di _ 

: massa? Un manuale di gestio- '-
; ne dei conflitti? Un rivelatore •• 
' apparentemente innocuo del-
: l'avvenuta frantumazione dei i 
modelli comportamentali? ; 

', Beautiful sembra uno specchio • 
che riflette un assoluto para- • 
dosso: mette in scena una real­
tà completamente finta a fron- -. 
te del realissimo conflitto per­
manente di ciascuno. Da que- ' 
sto punto di vista la sua collo­
cazione su Raidue è eccellen- -. 
te, chissà come starà sulle reti ;• 
di Berlusconi che tendono alla . 
regressione adolescenziale a 
tinte forti. Lo scippo, che tanto /• 
ha fatto discutere, potrebbe ri- ;' 
velarsi un boomerang per la Fi­
ninvesL la nconoscibilità dei 

linguaggi televisivi per quanto 
; mascherati, non è propno m-
, differente per il successo di un 
programma. E il linguaggio di 

- Beautiful rompe le regole più 
; ferree del genere: non c'è vol-
' garizzazione del romanzo di 
formazione, non ci sono tipi 
stereotipati, ciascun personag­
gio è portatore di un'ampia 

' gamma di comportamenti ap 
parentemente contrastanti ma " 

. tacitamente accettali come fi-
- siologici, in quanto non passi-
; bili di definitiva risoluzione 
' Nessuno è - completamente 
buono, nessuno è completa­
mente cattivo, tutti sono dec.-

* samente • tormentati, se non 
sempre proprio infelici. L'as­
surdità delle situazioni è la sua 
norma, come la nostra d'aJ-

t fronde. Se non cogliesse quel­
lo che già c'è nelle nostre so­
cietà non gli basterebbero i bei 
volti patinati dei suoi attori per 

'• conservare l'audience: sono • 
quei volti, infatti, nella loro 
esplicita natura di artefatti, a 
fare la differenza tra una soap 
e l'horror. — 

r 


